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Ogni rolla ch'io m'avvenga a ritrows nelle cam- 
pagne qualche pianta, o frullo, o animale, o altro che 
the sia, il quale presenti in sua specie alcune particola- 
rità, e si mostri alquanto di terso dalle varietà più comuni 
* mio coaiume di farmi a ricercarne la storia, e mi è caro 
il sapere donde e come provenne, e se per arte o per caso ; 
e principalmente mi fo ad indagarne la qualità chiedendo 
in qual conto debba tenersi per l'utile che apporta. Ne 
per vero dire tornano sempre vane siffatte ricerche, per- 
ciocché se multe folte, ed il più spesso accade ch'io non 
Irò ti chi giustamente risponda alle mie inchieste , o se ta- 
lora pur anche ne apprenda non essere gli oggetti dì al- 
tana utilità sostanziale; tuttavia una sola volta ch'io m'in- 
contri in qualche cosa di vantaggioso provo tanto piacere 
Che lo stimo un largo compenso alle ricerche inutili ed 
alla pazienza ch'ebbi ad esercitare il più di sovente inter- 
rogando senza proDllo il villico, e la castalda, e'I rozzo 
operajo. Imperocché a questi e pur fona di ricorrere non 
di rado allorquando sia mestieri l'avere quelle notizie di 
pratica che inutilmente si cercano negli scritti dei Filosofi. 



10 uno di simili casi, e spero con qualche fortuna, credo 
«serrai imbattuto giorni sono atendo preso ad osservare 

11 gallo di un Polajo della nostra Provincia nel Comune 
di S- Giorgio di Piano. È questo un pilo di quella rana 
che porla fra noi il nome di Padnvana, e die principal- 
mente distingue*! dal gallo comune per la eresia o penac- 
elo che ha sulla testa in vece della carruncula di cui 6 
fornito quell'ultimo. Non prima mi venne fallo di vedere 
questo animale che subilo la statura non ordinaria, le 
belle forme, la vagbem del colorilo, le dimensioni e le 
proporzioni delle singole parli desiarono la mia attenzione. 
Ri questa ebbe a rimanersi lungo tempo incerta, poiché 
trovandomi per sorte in compagnia di persona conoscitrice 
del bello e di molla abilità nel considerarlo e nel ritrarlo 
sulle tele, essa pure trovo motivo per arrestarsi ad osser- 
vare quel gallo e- ad ammirarlo ben anche. Se non che io 
dissi allora; vedi un poco qual pompa inutile di piume, 
e di coda; vedi qual vanità di orgoglioso portamento, lo 
per certo non vorrei nel mio Pollojo dì simili galli, de' 
quali tulio il pregio si risolve in un vano contentamento 
dell'occhio, e nulla più. Ma la castalda ch'era presente 
non polì rimanersi chela all'udire tanto dispregio, e in- 
terrompendomi, e che, diss'ella, pensa forse ch'io voglia 
mantenere e moltiplicare ne' miei polii uoa razza inutile, 
a cui abbia a dare seoza prò t'alimento e le eurefJS» 
beoe che il pollajo non si tiene per vaghezza, e partico- 
larmente per noi altre castalde ove manchi la rendila de' 
polli mancano di grandi cose per non dire manca itiilof 
Sa ella ch'io mi son procuralo questo gallo da certi miei 
conoscenti i quali ne hanno la razza, e sono ben contenti 
di possederlafEd lo pure, se non m'inganna la s perieli» 
del primo anno, spero che dovrò essere soddisfalla del- 
l'acquisto giacche le Galline della razza medesima daniiomi 
le ova in quantità eguale a quella delle comuni ed in gros- 
sezza maggiori, ed i polli ed i capponi sono di tale cor- 



poraiura cbe è mollo pregevole pel peso e per la gras- 
sezza. Dopo siffatte osservazioni chiunque puù ben figurarsi 
ch'io dovetti ammutolire, e credeva quasi d'ingannarmi 
ripensando di aver letto io più di un autore che la galli- 
na comune (t) merita la preferenza per la squisitezza della 
carne e pel prodotto delle ova; e che la razza padovana 
(!) troppe cure domanda, perchè teme il freddo e l'umido 
e però e sempre meglio di appigliarsi alla nostrale (3). 
Onde io era impaziente di fare un qualche studio sopra 
Optili varietà, e di esaminarne i caraiteii e le qualità in- 
sieme. Alla quale ricerca tanto più volentieri io mi accinsi 
quanto cbe una parte cosi interessarne della economia cam- 
pestre, e della dumestica credo che fin ora non sia stala 
bastantemente assoggettala a discussioni filosofiche ed a 
ben ordinati sperimenti. Abbiamo senza Une opere di Scrit- 
tori di Agronomìa intorno al Bue, alla Pecora , al Majale; 
abbiamo premj d' incoraggiamento proposti dalle Accade- 
mie, e dalle Società pel miglioramento di ogni razza d'a- 
nimali domestici, e già famose sono le istituzioni degli 
Inglesi per ottenere il rafiìnamenlo delle Lane, e per aver 
Buoi e Montoni di quel prodigioso ed incredibil peso che 
trailo tratto ci vien riferito ne' giornali. Ma quanto al 
Pollo cbe ci sta intorno ovunque nelle nostre campagne, 
che è di tanta importanza nella economia domestica del 
povero contadino, e fors' anche in quella del suo padrone; 
che vive nelle nostre stesse abitazioni , die in relazione al 
capitale in esso impiegalo è probabilmente il più utile, poche 
e mollo incerte sono le cognizioni scientifiche die abbiamo, 
ni da molti anni si I fallo man passo per ottenerne. 
Che che vogliasi tuttavia giudicare di questa mancanza 



(I) Diaìonnairt dei Setacei SvUtnOu. Tot. XVI. Aut. 
Fnison poj. 132. 

(!) Ifitoeo Cono Compialo. Art. Gallina po S . 8B, 
(ì) Re. Itoti BtMMfi T. If. poj. 131. 



ni uno io penso potrà aver per superfluo I' andar racco- 
gliendo quelle notizie che venga fallo di rinvenire intontii 
alle diverse rane del gallo domestico, e pero spero cbe 
nel prendere a descrivere questo Gallo Padovano atro 
scelto un argomento comune bensì ma non [Spregevole. 
Dirò dunque succintamente de' caratteri , e delle qualità 
di cui e fumilo, e per non annojarvi colla prolissità di 
un'intera descrizione; poiché trattasi di un animale cbe 
■ Inttì è nulo, toccherò in breve solo di quelli che lo di* 
stinguono, e pei quali or somiglia or dissonigli! dalla 
rana comune, ovvero da alcuna delle principali specie 
fin qui descritte dai Filosofi Naturali. 

E prima vedetene la corporatura figurala in grandma 
un pu' meno del naturale nel disegno ch'io vi presento: 
nella quale oltre le belle forme troverete meritevoli di at- 
tenzione le dimensioni; perciocché 1 la sua vera lunghezza 
presa dall'apice del becco Ano all'estremità della coda di- 
stesa è di poi. 32, dei quali 14 appartengono alla coda , e 
gli altri al corpo. La circonferenza poi misurata cingendo 
lo sterno, e le vertebre lombari è di poi. 18. La dove ne* 
Galli comuni la lunghezza di rado arriva ai poi. 28, e la 
grossezza ai poi. 13. Si che nelle dimensioni supera di 
mollo quelle di qualsiasi gallo che si conosca, ed a pena 
se gli avvicina il Gallo di Sonueral ( G. Sonneralii) che 
e lungo poi. 33. Ma ben più rilevanti sono le differenze 
che presenta queslo animale esaminalo parte per parte. 
Poiché la Carrnncula è dimezzala in lunghezza onde la- 
scia luogo al sorgere della cresta, ed unisce insieme I' una 
all' allra;ma nella caruncola ciò che manca nella lunghez- 
za sovrabbonda in grossezza innalzandosi essa fra 'I becco, 
e la fronte , e scorrendo longitudinalmente con una doppia 
dentatura in modo, cbe termina a coniano del pennacchio 
alla guisa di due corna. Il pennacchio sorge verticale in 
parte, io parte volto all' indietro , e ricopre il rimanente 
della testa, al di qui e al di là della quale d 
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si stende per iiiu linea curva fri U baie della caroocula, 
e l' occhio, coi forma con alcune brevi penne una «erti* 
di ciuf in. Alla parie posteriore poi del mascellare Inferiore 
pendano due barbigli""* di un rosso vivissimo ilraordì na- 
ri» omo le aiopj, siccome lo dimostra la long b(«a di 4 poi. 
e la larghetta di 2 poi. t 9. lin. tenta coniare altri due 
pollici di lunghezza per cui la membrana medesima si stende 

10 una appendice che .'■ al distillo dell'nrecchto, cambialo 

11 color rosso vivo io un "tallo pallido sparso appena di 
qualche macchia rossigoa. Ricopre il rimanenle della guan- 
cia una membrana di Datura simile ai barbiglieni , che 
cinge immediaiamenle gli occhi, e passa soito le orecchie, 
le quali sono coperte di neri peli densi e robusti quasi 
come selole. Ma inuiilmente vi iralterreì se volessi descri- 
verli io una maniera distinta le particolarità del collo, 
del dorso, dell'ale , della coda. Avvertirò semplicemente 
che nella varietà somma di colori, presenta la maggior 
parte delle gradazioni, sfumature e riflessi metallici, che 
soglionsi osservare tanto ne' galli domestici quanto ne' sei- 
valici, e per quello che riguarda le altre parli richiamerà 
soliamo la vostra attenzione ai tarsi, ed ai speroni: de' 
quali I primi sono lunghi 4 poi. e 7 lin., ed hanno in 
circonferenza due pollici , vale a dire un diametro di S lin. ; 
i secondi acutissimi, e fortissimi sodo in lunghezza poco 
meno di un pollice. 

Dal qua! breve cenno Intorno ai principali caratteri 
che distìnguono questo gallo parmi che si possa dedurre 
come il nostro illustre Collega Prof. Itanzani fondatamente 
sospetti che le diverse razze schiave del gallo domestico 
non provengano da una sola specie libera di galli selvatici, 
ma piuttosto dall'unione feconda d'individui diversi di sesso 
e di specie, appartenenti pero allo stesso genere. Se in 
tanta varietà e confusione di razie prova alcuna può aversi 
della ragionevolezza di tale sospetto, io credo certamente 
che meglio assai si rinvenga in questo individuo della razza 
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Padovani di quello clic in qualsiasi altra della tota 
Perciocché nell'unione della caruncola e della cresi 
mostra partecipe da' caratteri che sono propria del G 
inimicato, (G. ifjnilns ) del Gallo di Sane trai, e del t 
Bankiva (G. Bariti ra); e ne" Bji-biyiiooi e nelle mem 
na della testa si Tengono segni elidenti di derivazione i 
due ultime precedenti specie, e da quella insieme del ( 
forcuto (G. Furcntua). 

Siccome poi ancora nella somma varietà, e mutai 
delle penne nac* anzi riferita di questo Gallo , come di 
altro delle razte domestiche sembra potersi ravvisar* 
chiaro indiaia della confusione di tutte le specie, e di 
cangiamenti i quali si veggono prodigiosamente oj 
cosi negli animali come nelle piante allorché passano 
stato di natorale sa (vali die t za , allo sialo domestici: 
allorché si diffondono per climi diversi, e sotto di 
influenze. Ma Del confronto de' caratteri delle varie s 
colla razza che ora io descrivo ciò che merita maggU 
leni ione si è la grossezza considerala non già eom 
siimi™ di specie, ma beosl come qualità che rende i 
pregevole la razza medesima per l'economia. Dappoi 
tanta mole corrisponde anche il peso, e non è com 
galli della razza comune una vana apparenza di più 
di coda. Sono a pena cinque giorni da che io stes 
pesato il Gallo di cui vi parlo, e certamente non è i 
la stagione più opportuna per trovare il maggior pi 
siffatti animali, e tuttavia 1' ho riscontrato di 9 libb 
One. 10 ( pari a Kit. 3, 68) peso ebe può considerar*, 
pio all' incirca di quello de' Galli ordinari, e ma 
senza dubbio di un terzo di quello ancora dei piC 
fra i medesimi. A questo pregio che è priocipalissiii 
la produzion del pollame vanno congiunte nel nostri 
luna le altre qualità migliori (I) che si ricercano 



(I) Die. di, Scìeneci fiatarti. Voi XFI. pa 3 . 13 
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animale destinalo alla prò paga li on e , ed insieme a difen- 
dere il suo pollajo, ed a mantenervi l'ordine. Egli ha lar- 
gì il pedo, rnbnMe le ale, muscolose le cosce, forti le 
gjmbe ed armale di lunghi sproni, i piedi fumili d'un- 
ghie alquanto adunche e mallo dure; egli ha inoltre quello 
■guardo rivo ed ardilo, quel pò ri amen lo grave, quel con- 
tegno fitto ben necessaria al governo della numerosa fa- 
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nocchia, e sulle spalle quasiché voglia accarezzare e far 
festa a chi si mosiri benevolo verso di lui. La qnal d»ie 
non £ certamente da dispreizare in un animale che tanto 
è migliore quanto più si allontana dalla naturale tal va li- 
ehezza; perciocché quella rusticità ordinaria de' galli, 
non ridonda giammai a vantaggio del pollaio , generandosi 
per essa un pollame rissoso, e difficile ad allevarsi. Le 
sue galline poi dimostrano io proporzione le qualità me- 
desime, e fanno ova di gran volume si che uguagliano 
quelle del Dindio, ( Meleagris Gallo pavo , Linn.) ève n'ha 
alcuna fra le medesime che non manca di deporne uno in 
ciascun giorno, se non che poi in lai caso il volume del- 
l' ovo e minore, ma tntlavia sempre è pari a quello della 
Gallina comune (1). 

Poiché quantunque la qualità di questo Gallo sono tali 
da meritare tutta l' attensione dell'economo , io vorrei pure 
aver sicuri argomenti, per poter consigliar chiunque ad 
appigliarsi a questa razza, e con vivo interesse moltiplicarla. 



(I) Fedì la qualità dilla gallina nei Dict, dtt Sàtactt 
«al. Art. Foitan. poj. 132. 
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Ma è per me di grave ostacolo db cbe leggo negli scrit- 
tori , i quali come ho accennato superiormente par cbe si 
accordino nel dare la preferenza al Gallo comune. Vero è 
che il loro parere non è chiarissimo, e mostrano nell'e- 
sporlo una certa ambiguità di espressioni la quale non la- 
scia distinguere i) preciso grado della preferenza medesi- 
ma; ma questa slessa ambiguità per l'appunto non per- 
mette che si ponga nelle loro notizie un'intera fiducia. 
Particolarmente mi fa gran caso ciò che trovo notato da 
Parmantier nel Art. Poule del N. D. dì Stor. Nat. Die' egli 
che la Gallina comune è degna del primo posto per la fe- 
condità, e che ad e;sa lini dietro quella del pennacchio 
più delicata a mangiarsi, perchè deponendo meno ova me- 
glio ingrassa, indi seguita la fiamminga la quale del pari 
È meno feconda della comune, che per altro merita di es- 
ser preferita onde allevarne polli e capponi pel mercato. 
Soggiugne tuttavia di non es^er ben certo che i coltiia- 
torj abbian fallo quesla distinzione colla dnvula accura- 
tezza, e però a chiarire la cosa propone le Ire seguenti 
sperienze. 1.* Tener conio delle ova prodotte dalla gallina 
comune, e calcolare in qual relazione stia questo prodotto 
colla spesa cbe imporla nel decorso di un'anno. 2.* Ripe- 
tere la sperieuza medesima in parità di circoslaoze sulle 
diverse razze. 3 * Verificare se la gallina comune cbe dà 
un numero maggiore, di ova, ma più piccole , fornisca in 
realtà una massa di alimenti maggiore di quella che ri- 
mila nello stesso spazio di tempo dal prodotto accumulalo 
di quelle galline, le quali fanno le ova più grosse. Nella 
qual circostanza lo slesso Parmantier propone di speri- 
mentare qual sia il grado di grassezza più conveniente 
alla produzione dell' ova, essendo ben nolo come sieno del 
pari poco feconde le galline mal Dndrile , e quelle cbe ec- 
cedono in pinguedine. 

Dopo aver (elio siffatte quistioni proposte iu sul co- 
minciare del secolo presente dal più illustre sperimentatore 
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io quello genere ili case, da quello cui lauto riebbe l'Eco- 
nomia campestre, e la dowesiica per le utili scoperte in 
ogni genere di applicazione delle Scienze, all'Ani, ej alla 
Società, molto avidamente fui trailo a ricercare le deci- 
sioni de' sperimentatori ebe sono venuti dopo, e pensai di 
rinvenirle senza faticose indagini nel Dizionario delle Scien- 
ze Naturali, che è venuto alla luce circa verni anni dopo, 
ed è come a dire il successore, e miglioratore del primo. 
Quivi perà la quisiione come può leggersi all' Art. Foisan 
o rimatisi la medesima, o £ fors' anche più iutrieata. Per- 
ciocché l'Autore di dello articolo discorrendo la qualità 
delle varie galline quasi ne' termini stessi usali da Par- 
mamier dice poi essere la gallina comune quella da pre- 
terire tanto per la delicatezza della carne , quanto per l'ab- 
bondanza dell'oTa, e che dopo di essa per la fecondità 
sono più riputate la Gallina del Pennacchio, e la Fiammin- 
ga, e la prima d'altronde perchè fornisce un mangiare 
più succoso, l'altra perchè atta ad allevarne polli destinali 
alla vendita , ed a convertirli in capponi, e capponesse. lu 
per verità confesso di non intender affatto un cosi intral- 
ciato viluppo di parole, mentre a dichiarare quelle confuse 
distinzioni punto non giova ciò che poco dopo soggiugne 
lo stesso autore, ove senza farsi alcun carico degli espe-: 
rimenti proposti con tanta chiarezza , e ragion ero lena da 
Parmaotier, passa > conchiudere in generale che l'occu- 
parsi dei tentativi sperimentali intorno ai polli è oggetto 
di mera curiosità pel coltivatore, il quale soliamo s'inte- 
ressa di essi animali io quantochè sono fra tutti gli uc- 
celli i più facili a nutrire. Se questo però sia 1" unico pre- 
gio del Pollo, e se pienamente sia ragionevole il senti- 
mento del citato autore lo lascieiò decidere a chiunque 
abbia pur anche la più superficiale cognizione delle cam- 
pagne, e di quella rendita considerevole clie annualmente 
Si forma col cumulo di molle piccole entrale , fra le quali 
quella del conile si è una delle più abboudevuli. Ma non 



i nuovo che chi incontra una qui&lione difficile, per t: 
di quella briga, tenti di persuadere altrui, che il deck 
non sarebbe di utilità veruna , e forse quest'arte In 
comune, ma nota altrettanto a nostri giorni ha mesS 
discredito le Scienze presso alcuni nelle applicazioni 
ci a Intente. Nel secolo difficile in cui viviamo chi scrivi 
torno a cose di utilità pratica nelle quali ha necess 
mente per censore il volgo dovrebbe sempre aver pre: 
the questo è troppo ignorante per apprezzare le dilli 
scientifiche, ma e tuttavia istruito quanto basta per g 
care rettamente dell' inutilità di certe cognizioni ma 
gerite, e non sottoposte quanto fa d'uopo a metodici 
rimenti. Ond'i che dovendo io pure conchiudere il 
dire slimo più ragionevole di confessare che mi man 
argomenti i quali bastino per ricavarne diritte constf! 
ze; poiché l'altrui brevi prove di un solo anno non 
sufficienti ad affermare un'opinione. Fa d'uopo una 
di falli, e di ben ordinate sperienze, le quali io mi 
pongo d'istituire come meglio saprò per me medesimi 
i risnllaroenti di esse forse potranno fornirmi. maierii 
trattenerti un giorno con qualche ragionamento che 
del presente sia indegno di Voi Colleglli Sapientissiro 
in quanto a questo se non produce veruna consegi 
utile servirà almeno per darvi alcun altra prova dell 
cessili di meglio dirigere le Scienze nelle applica 
alle Ani, come già v'esposi nel ragionamento dello 
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spci descrilto nellu Dissertazione. 



GALLO PADOVANO 



Color marone con sfumatura gialli. 
Rossa, dentata, e forma quasi una Jojipi; 



Formala di penne lineari di color mio ri- 
volta per la maggior parie all' inveirò. 
La base di usi si Blende fra la carun- 
cola, e l' occhio cui (orma una specie 



Due rosai che pendono dalla parte poste, 
riore del mascellare di sono. Lunghi 
cent. II e larghi B. 

Grigi. 

Brnne. 



Ckia^ mnt0 risulta dal paragttte di quelli de' Galli 
ile penili' 1 ' anello di Sonnerat. Come è da por mente 
,.„„- s j fluisce tpteie si ha nelle penne del groppone, 
uno t/c*' a *P ec ' e *dvaUka del Gallo domestico altete 
osi perà itufltltUSffOM di diversi paesi , e poi dopo 
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